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I Ire talismani della nostra festa. 
Perchè li nostra festa sarà' bellina? Per et/i ci 

sòn tre segreti talismani a favorirla — che sono 
andata i cercare nei più gelosi depositi della magia. 

£' un invito a una giùrnita di ragadi, di b ua 
bini e di adolescenti — e un i riunione di giovi-
nexxa è sempre gaia anche in questi tempi foschi. 

Invece che in un luogo chiuso .fra le fredde e 
limitate pareti di una stanca, la festa sarà all'aria 
aperta, in piena campagna e proprio nel momento 
in cui la terra, celebra per conto suo l'avvento 
profumalo e colorì o della primavera. 

I i testa pur essendo gai-i. non sarà frivola e 
in'cÒHclùd'eiiìè", ma Wiù h'ii Ì ònfitìulò h/rìaite. 

Gli limici che si troveranno riuniti là ognuno 
intórno al proprio barici) off rendo il pròprio lavoro, 
non son amici ai ventura-racimolati per l'occasione. 

Vedrete dai loro nomi, rie rsi. in questo •• Bol-
lettino.» cento volle, che son gli amici dellt prima 
ora e di' sempre, quelli clfe da due anni ut fitta 
e provvida schiera lavorano ind fessamente in mille 
modi in prò' degli Ospigi. Si può dir che gli Osplfi 
san opera loro: è giusto che essi vengano a rico-
noscere i bambini di cui si occupino , con tinta• 
sèrici e fortumi. Sono i loro'jlgLocci di guerra. 
Passeranno la giornata insieme con loro, li ve-
dranno con quella bell'aria sana di bambini che 
vivono in c impugna, e si rallegreranno dell'op'ra 
compiuta 

Molti di questi amici non conoscono ancora la 
Villa Berla, phe solo la cinta da f aria separa dalla 
Villa Moris . per quel giorno otterrò che la porta 
sia aperta per cui sì riessa passare da Una Villa 
all' altra. 

E son sicura che ognuno dei miei aiutanti ve-
nendo la nuova Vill i cosi bella e allegra, capace 
di tanti letti e di tanti bambini sentirà un se . reto 
orgoglio e meraviglia. « Tutto questo organismo, 
tutti questi t moli, letti è. bambini Sono dunque uh 

pò opera mia? » penserà. Sì, perchè ve V'ho già 
detto: con le pagliume si fa il pagliaio. 

La nostra festa s'ir' dunque mollo bellini perchè 
sarà la festa della primavera. dell i gtovine^a e 
della bontà — che son fr i le più belle cose della 
vita — quelle che in questo momento terribile 
abbiamo meglio imp irato ad apprezzare, quelle che 
rinvigoriranno e saneranno le orribili e tristi fe-
rite morali e materiali della guerra. 

Quando e come si compirà la festa. 
La festa è s ta ta t raspor ta ta al 29 apri le 

perchè possati-"« esser i iepti iti .fotti, gii» amisi. 
'"Sii, v..uno iu vàK.iiza r. P a s q u a . Io l 'avevo 
immagina ta di proporzioni molto modes te ; 
invece le proporzioni si sono a l l a rga te e la 
v ivace fantas ia e ingegnos i t à delle mie ra-
gazze ha trovato u n a quan t i t à di combina-
zioni ingegnose e ie offerte per imbast i re i 
banchi si son molt ipl icate. 

Al nucleo di scarpe t te che cost i tuiva ini-
z ia lmente il banco di And ive Levi si sono 
a g g i u n t i — mercè la cooperazione laboriosa 
di tut ta la famigl ia — tan t i e cosi originali 
ogget t i che questo banco si pot rà int i tolare 
« All 'Kleganza Pa r ig ina ». Magnifici cuscini 
e graziosi g rembiu l i eseguit i dalla s ignora 
Penelope Orefici, u n a s ignora che ha il nome 
corr ispondente alla sua v a l e n t i a ; borse rica-
mate da F r ida Orefici, la quale dovrebbe chia-
marsi Aracne secondo le voci che corrono 
sulle sue mani , ogge t t in i uso Sevres delica-
tissimi di Gui te Levi , fibbie e collanette in 
margheri t ine, di Emilia Bachi e del le sue 
sorelle 

La s ignor ina Sandra Pugl iese , una pi t t r ice 
gai« nota per le sue tele piene di energia , di 
luce e di senso del calore, sotto il suo om-
brel lone di pittrice, f a r à un merca to di piccoli 



quadre t t i or iginal i a fo rma di ven tag l i . E con 
s ignori le generos i t à vuoi s egna re al le sue 
opere un prezzo che invece di cor r i spondere 
al loro valore rea le corr isponde al suo gen t i l e 
desiderio di r iusc i r u t i le ai bambini . 

D u n q u e amator i d ' a r t e p u r a siete avv i sa t i : 
accor re t e a f a re un buon acquis to per le v o s t r e 
ga l le r ie ! 

P e r gli amator i d ' a r t e appl ica ta ai vase t t i 
ci s a r anno molti af far i van t agg ios i : per 
75 cent , o t lira — i vase t t i di marme l l a t a 
t r a s fo rmat i in vasett i da fiori dipinti e firmati 
dai più bei nomi del « Bol le t t ino » : Al ina Sini-
gag'lia, Maria e Nella Marches ini , Zia Mar iù 
(non losapevate che mi di le t to molto in p i t tu-
raz ione dei vasi di m a r m e l l a t a 

E lena e Adr i ana S e g r e e N ine t t a Ar tom 
che son l ' e sa t tezza , la precis ione in p e r s o n a 
si son a s s u n t e la lavorazione di un banco di 
o g g e t t i in ca r tonagg io r icoper t i dalle bel le 
car te di V a r e s e : scatole, scatole t te , l ibret t i , 
notes , cartel le , bus t e per conservar le le t te re , 
cose molto bell ine e p ra t iche e per dar va r ie tà 
a questo banco E m m a Morpurgo mon te rà dei 
graziosissimi cestelli e segu i t i dai m u t i l a t i di 
F i r enze come cestelli da lavoro — chi acqui -
s te rà questi, cestelli a v r à u n ricordo dei mu-
ti lat i di F i r enze e uno del ia nos t ra véndi tav 

1 .e ragazze, della scuola Normale Domenico 
Ber t i nji h a n n o fat to pe r mezzo del loro Di-
r e t to re Cav. Del Wi t t e della loro i n s e g n a n t e 
s ignor ina Dagasso , s e m p r e p ron ta a coadiuvare 
ogn i opera buona , qn 'o f f e r t a g randiosa : di ese-
g u i r e 500 lavori e io ho loro propósto di 
fare u n a b u o n a quan t i t à di fazzplet t ini di 
ba t t i s t a e di . tovagliolini da thè , ogge t t i d ' u so 
co r r en t e che si possono compera re a n c h e se 
non ce n ' è b isogno assoluto, sia per sè o per 
rega l i agl i amici . 

L a s ignora Golia a v r à u n banco di coper 
t i ne da libro su d i segno esegui to espressa-
m e n t e per l 'occasione da suo Mari to e colorite 
a mano. Ques te coper t ine , 250 sole, si s t am-
p a n o e si vendono per la fes ta e poi se ne 
rompe lo s t ampo , capi te come sarà prezioso 
di aver le V 

Nina , Emer i t a ed E l i sabe t t a De P i a n t a con 
d u e a l t re loro amiche N ina K i i s t e r e Be rgooz i 
p repa rano u n banco con scatole « vides poches» 
da v iaggio , u l t imo modello, molto bel l ine e 
cert i nas t r i da capelli che farai i fu ro re . 

Te res ina G io rdana con Vi t tor ia Cont i e 
Chiar ina e Pao la Barlcco han pensa to di mon-

t a re un banco di g rembiu l i —«grembiul i fan-
tas ia per r agazze , g rembiu l i b ianch i pe r came-
r iere , g rembiu l i da bambin i . 

Millina Tacconis av rà u n banco a base di 
uova, u o v a puntasp i l l e , uova sca to le t te , uova 
bambol ìne , uova p e r a g g i u s t a r le calze e sa rà 
u n a poll ivendola impagab i l e . 

E m m a Levi fa rà u n banco di mobili da 
bambola , let t ini , sedie, tavoli , consoles, comò 
che si possono cos t ru i re con car tonc ino e ba-
s toncini di pag l i a C'osi gli a cqu i r en t i acqui-
s t e r anno ins ieme u n giocat to la io e il s eg re to 
del la sua fabbr icaz ione . -

Giul ia Pa rv i s pu re av rà u n banco di gio-
cattol i , t ende p e r i soldati , smontabi l i e p ieghe-
voli, res is tent i , molto r icercati dai masch ie t t i 
che anche loro r i ch iamano c o n t i n u a m e n t e 
nuove classi di soldat ini di piombo e han 
b isogno di r icover i pe r a l logar l i . 

Rosa Guas ta l l a e Paola Nizza h a n n o acce t -
ta to il consiglio di f abbr ica r autobol l i tor i e 
c redo che la loro marca di fabbr ica sarà molto 
a p p r e z z a t a per ' la solidità e l ' e l e g a n z a degli 
apparecchi . 

I f ra te l l i P o r c h e d d u "han volu to conse rva re 
il più geloso segre to sui loro prodi , t t i ina ho 
un v a g o sentore che fuc inano con la più g r a n 
fortunai"tìegl) or iginal iss imi pupat tol i p lasmat i , 
coloriti , vest i t i i n t e r amen te da loro. 

Io l anda e N ica re t e T a l a m o n a con le toro 
amiche Bosco Melano si son a s s u n t a l ' impresa 
del buffe t . E p r e p a r e r a n n o — hanno promesso 
— u n buffe t capace di d imos t ra r che si può 
off r i r la più golosa m e r e n d a anche senza dolci : 
con pane , m a r m e l l a t e , s a n d w i c h , biscott i , 
sa lat i , f ru t t a secca e l imonate , o rza te e g ra -
n a d i n e . 

E ' il banco si può scommet te re g ià p r ima 
— che f a r à i più laut i incassi e di cui non ri-
m a r r à a g io rna ta f inita neppur u n mos t r ino ! 
ved re t e . 

L a piccola Marisa Zini e le sue amiche t t e , 
t u t t a piccola g e n t e sotto ai dieci anni , han p u r e 
pensa to di pa t roc ina re u n banco di comme-
stibili . — Così non c ' è da pe rde r tempo a 
p r e p a r a r e quando si deve s tud ia re , e si è 
s icuri di aver g e n t e che compera ! — Ques ta 
Mar i sa Zini, come vede te , è p iena di g iudiz io 
per i suoi dieci ann i ! 

Rosa Bianca Tel inone, R e n a t a H a h n , Te-
resa Zerda e Mimma Her l i t ka han pensa to 
che il « merca to » non sa rebbe s ta to completo 
senza u n piccolo b a n c o ' d i lo t te r ia dove chi 
volesse potesse cor re r l ' a lea della sor te . 
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L a s ignora Taccon i s h a al lest i to uno spet-
tacolo bell issimo con effet l i d ' ins ieme, cori, 
reci tazione, u n bal le t to in t i to la to « C a p p u c -
cet to Rosso » e lo spet tacolo n a t u r a l m e n t e sarà 
g r a t u i t o p e r tu t t i quell i che i n t e r v e r r a n n o 
alla fes ta . 

Al ina e L e o n e S i n i g a g l i a poi han p e n s a t o 
— con u n pensiero di v ig i le tenerezza pe r i 
bambin i delle Ville — di p r e p a r a r p e r loro 
u n banco di « B e n g o d i ». — U n a lo t te r ia a 
p remio s icuro, a b ig l ie t to g r a t u i t o ! .. Cosi i 
bambin i del le Ville pe rchè nou hanno soldi 
da spende r nei banch i , t r o v e r a n n o u n banco 
g r a t i s , ca r ico dei p iù bei doni. Si f an g ius t e , 
come vede te , ie cose a Villa Moria — per 
quelli che posson s p e n d e r ci son i banch i 
« Q u i si compra p e r - p o c o » , p e r quel l i che 
non han dena r i ci sono « I baueh i di Ben-
godi » di Al ina e Leone . 

I n s o m m a la fes ta p r o m e t t e di esser b r i l l an te , 
an ima ta , con o g g e t t i g raz ios i ed uti l i . Ora si 
t r a t t a di convincer la g e n t e di venir fin là. 
E ' a n c h e ques to u n compi to che tocca in 
pa r t e a voi. io farò t u t t o quan to posso m a 
o g n u n o di voi deve convincere a lmeno u n a 
mezza dozzina d ' amic i a ven i re fino alla Villa, 
non li r i m a n d e r e m o nò a m a n i vuote , né a 
bocca a sc iu t t a (1). E sop ra tu t t o p rome t t i amo di 
rimandarli col cuore soddisfat to e se reno di 
ave r v issuto due ore di le t iz ia in u n mondo 
giovani le , p r imaver i l e e fa t t ivo . 

R icorda tev i che la fes ta è pe r il 29 apr i le 
a Villa Moris (via Monginevro , 810) e d u r a 
t u t t o il dopopranzo dal le 2 alle 7. P e r ar r i -
v a r e a Villa Moris se rvono molto b e n e i 
t r am N. 9 e N. 5 N a t u r a l m e n t e r s e piove la 
fes ta è rimandata al la domenica dopo. 

(1) Sì, sì, nè a mani vuote nè a bocca uscio Ha — ma a 
borsello vnoto ! sospetteranno i candidati all'invito. 

Niente paura!..! le mie amiche « mercantine » capiscono 
ohe siamo in temp. critici, in cui il denaro è scarso: è con • 
molto buon senso spontaneamente si son proposte di tenere . 
il prezzo della loro merce al di sotto del prezzo corrente 
che avrebbe nei magazzini. 

Bib l io tech ine part i te . 
Ecco ora il piccolo drappel lo di b ibl iote 

ch ine pa r t i t e . 
Una bibl io techina ho spedi ta a Ang io l ina 

Pei t i i n s e g n a n t e al la Scuola femmin i le di 
Lecco. Ques ta bibl io techina mi è s ta ta chies ta 
dal le a lunne che e rano in fo rma te da, u n a loro 
c o m p a g n a di scuola de l l ' a z i enda dello biblio-

t ech ine per f a re u n ' improvvisa ta alla loro 
maes t r a , e le a l u u n e stesse hanno vendu to le 
ca r to l ine per r i fondere il p a g a m e n t o della 
b ib l io techina . Ecco delle b r a v e r agazze t t o 
p iene di in iz ia t iva . 

U n ' a l t r a bibl iotechina, d ie t ro indicaz ione 
di A n n a Mazzi ho spedito al la m a e s t r a Maria 
Bianchi a Asso p e r Lasn igo (Como). 

U n ' a l t r a die t ro indicaz ione di Giul ia Cavalli 
a M a r g h e r i t a Mox-osini a Monieg-o di Noale 
(Venezia) . * 

U n ' a l t r a ded ica ta ad A n t o n i a Malsecca ho 
spedi ta ad A n g e l a Cavall i a Castel lo Pors ie t to 
(Udine). 

U n a , d ie t ro p r egh i e r a di L a u r a Confatoli e r i 
a Luc ie t t a B a r n a b a a F a s a n o pe r Pezze di 
Greco (Bari) . 

U n a messa sot to il p a t rona to di Marcello 
Lessona e dei suoi bravi compagn i ma r ina i 
ho spedito alla Scuola del le Graz ie f raz ione 
del Comune di P o r t o vene re (Spezia). 

Un'a l t . ia die t ro indicaz ione di I d a Zambaldi 
che mi ha p r e g a t a di in t i to lar la a Mammo-
le t ta ho spedi ta a d A n n a Ser ra a Castel di 
Casco (Bologna). 

U n a pe r p r e g h i e r a di B i anca G u a r d u c c i 
che p u r e le c e r c h e r à la « pa t rona » ho spedi ta 

- a Zel inda Graz ia a Rocca M a ' a t i n a ( M o d e n a ) . 
U n ' a l t r a p e r indicazione di Ida Zambald i 

a l l ' i n s e g n a n t e Daminel l i a Case Bruc i a t e 
(Pesaro) 

A n c h e il « Dilli Dl in » delle b ib l io techine 
non l a n g u e — ecco il r icavo del le car to l ine 
camb ia t e in libri (c. c. 1 ) s ia pe r cu ra dei 
pa t roni (P), sia pe r cu ra degli i n s e g n a n t i (I) . 

Da Miet ta De Canis I c. e. 1. p e r biblio-
tech ina di Cer iana L . 19,50. Car ia Ra imondo 
I c. c. 1. per b ib l io techina di Cer iana L . 12. 
P i a n h ina Ottonello l e . c. 1. per b ibl io techina 
di Calizzauo L. 5. Ar temis ia Colognato I c. 
e . 1. per b ib l io techina di Cand ia d ' A n c o n a 
L. 5. Maria F o n t a n a P c. c. 1. p e r bibliote-
china di Lecco L . 10,70. A n g e l i n a Buf fagn i 
I c. c. 1. pe r b ib l io techine di Vitriolo L. 29. 
Eleiia Menegazz i I e. e. 1. pe r b ib l io techina 
di Marocco L. 26,50. Cesàr ino Melle P per 
b ibl io techina di T o n i l e L. 10. Ang io le t t a Va-
ioli P i azza P c. e. 1. per b ib l io techina di 
G h e m m e L . 20. A n n u n c i a t a Soana c. c. 1. pe r 
b ib l io tech ina di Pug'iiolo L 10. Maria L o r e n z a 
Marchesini P c. c . 1. per b ib l io techina di 
Pogg io Rusco L. 2,80. I r m a Stigliarli I pe r 
b ib l io techina di Vet ra l la L . 20. Giovann ina 
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Piccioli I c. c. 1. pe r b ibl io techina di P u g l i e 
L . 5. V i rg in i a La rga jo l l i I c. c. 1. per biblio-
techina di B e v a g n a L . 10. T e r z a Pabbr iz io l i 
I c. c. 1. per b ib l io techina di Corboldolo Li, 10. 
A u g u s t a Alber t in i I c. c 1. per b ib l io techina 
di P iedi luco L . 11,50. Marce l lo Lessona c. c. 1. 
pe r fondare bibl io techina a L e Graz ie L . 25. 
Ines Cantarel l i c. c. 1. per b ib l io techina di 
Lecco L . 17. 

Bib l io tech ine . 
Ho sotto g l i occhi cer te l e t t e r ine così g ra -

z iosamente schie t te , spon t anee e cosi inge-
n u a m e n t e af fe t tuose che le bambine di Mercato 
Vecchio h a n dire t to alla s i gno ra I sa Foa . 

U n a l e t t e ra dice : 

Signora tanto bella e nobile, 
L a m a e s t r a m ' i n s e g n ò che noi d o v r e m m o 

r ing raz i a r l a pe rchè ci ha dat i t an t i bei libri 
da l e g g e r e . Io ne ho le t t i proprio molt i , molt i . 
Sono con ten ta e li ho passa t i a l e g g e r e a n c h e 
al le mie c o m p a g n e che non vengono a scuola 
e anche a m i a m a d r e . L a r ingraz io con tu t to 
il mio cuore e Dio le vogl ia p iù b e n e di me. 
Ci ho pres ta to dei l ibri a n c h e a dei soldati e 
hanno de t to che sono bell i . La sa l a to con 
r ispet to e m i baci i suoi cari bambin i ch ' io 
conosco dal ritratto. Sua GEMMA. 

. U n ' a l t r o dice : 

Cara Signora, io non ne ho let t i t an t i 
dei suoi l ibri perchè non ho t empo — quando 
vado a casa da scuola mi tocca fa re mes t ie r i 
che toccano a mio zio che è soldato — m a 
quell i che ho passa to m e li r icordo e mi hanno 
fa t to i m p a r a r e mol te bel le cose. Li h a n n o 
let t i anche i soldati quel l i che ho a v u t o io. 
H a n n o de t to che lei è b u o n a e fa b e n e a f a r 
così, e io gli voglio b e n e come a m i a zia. 
Graz ie , s ignora , tanto. Il S ignore le d ia la 
fel ici tà . E do u n bacio a P iero . Suo GINO-

E u n ' a l t r o dice : « A n c h e mia m a d r e vuol 
che le dica g raz ie pe r i bei l ibret t i che lei 
mi ha dato — e con t a n t a g r a z i a dice : S i g n o r a , 
penso a lei mol to e vor re i veder la . L a conosco 
dal r i t r a t to che è b u o n a . Io le m a n d o baci . 

S u o G I N O » . 

Mi p a r e che da ques t e l e t t e re si vede in 
a t t o il beneficio che può da re u n a bibl io techina. 

Ecco che i l ibri pe r il t r ami t e dei bambin i 

a r r i vano al nonno , alla m a m m a , ai soldati 
che sono accase rma t i nel paese — i raccont i 
semplici r a l l eg rano le l u n g h e veg l ie — e gli 
adul t i ed i soldat i che li l eggono t rovano che 
è u n b u o n pens ie ro — della s ignora I s a F o à 
di aver l i m a n d a t i . E' buono, non vi pa re , che 
il popolo veda come ci son dei s ignor i che 
si occupano di l u i ? 

U n al t ro v a n t a g g i o a p p u n t o della biblio-
t ech ina dona ta in questo modo è di f a r nasce re 
nei bambin i dei sen t iment i di gent i lezza e di 
riconoscenza ve r so il dona tore . Q u a n t e vo l te 
ho sent i to ripetere nel le l e t t e r e che mi g iun -
g e v a n o da r emo te scuole t te « I l ibri sì ci h a n 
fa t to p iacere , m a la più g r a n merav ig l i a e 
p iacere ci ha f a t t o il vedere che qua lcuno ha 
pensa to a noi — ha voluto g iovarc i . E q u a n t e 
vol te mi son g i u n t i umili e p u r così signifi-
cat iv i doni — bambin i di u n a scuolet ta che 
si quo t i zzavano s p o n t a n e a m e n t e a u n soldo, 
a d u e soldi (e c iascuno sa che tesoro r appre -
sent i u n doppione per u n povero bambino di 
c a m p a g n a ) e m e li m a n d a v a n o pe r fa r ave re a 
qua lche a l t ra scuo le t t a i l ibri » — pe rchè altr i 
b amb in i provino la gioia che abb iamo a v u t o 
noi . — Cosi gen t i l ezza i n s e g n a gent i lezza — 
e il l ibro spa lanca le po r t e de l l ' in te l l igenza 
e del cuore . 

Q u e s t ' a l t r a l e t t e r a di cui riporto u n b r a n o 
è della m a e s t r a Za i r a Roves t i di S. Rocco di 
Bore t to che ha r i cevu to la b ib l io techina inti-
to la ta a Maria L u i s a D e Rossi . 

Ogni volume p o r t a ne l l ' i n t e rno della coper-
t ina il r i t r a t t o del la soave b a m b i n a a cui 
a p p a r t e n n e r o i l ibri — e la m a d r e vi ha 
de t t a to ques ta scr i t ta : « Ricorda te bambin i 
che ques t i l ibri f u rono t an to cari a Mar ia 
L u i s a De Rossi . L e sue m a n i d ' a n g e l o li 
recano pur i a vo i ; ap r i t e le vos t re piccole 
man i , accogl ie te l i e c u s t o d i t e l i » . 

Gentilissima Signora, 

H o voluto a t t e n d e r e che i volumi del la bi-
b l io techina Maria Luisa D e Rossi fossero 
a r r iva t i e d is t r ibui t i agl i scolari pe r da rg l i ene 
not izie . Non le so d i re eon q u a n t a gioia e 
commozione siano stat i accolt i i l ibri bell issimi 
e le fo tograf ie del la gen t i l e , piccola pa t rona . 

I miei bambin i pensavano g i à con affet to 
e r iconoscenza al la b u o n a c r ea tu r a , del la 
qua le avevo pa r l a to p r ima ; m a ora che i libri 
che le fu rono car i p rocurano a n c h e ad essi 
ore di god imen to , ora che la sentono v e r a -
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m e n t e in mezzo a loro ed h a n n o spesso d inanz i 
agl i occhi, e sempio della sua d i l igenza e g e n -
t i lezza d ' a n i m o , le p a g i n e ancora i n t a t t e che 
la commossero e la d iver t i rono , ora posso-
ass icurar le che la a m a n o m a g g i o r m e n t e e che 
s e rbe ranno s e m p r e u n r icordo affe t tuoso di 
lei e della s u a m a m m a . Mi h a n promesso che 
i l ibri non ve r r anno sc iupa t i ed io credo che 
m a n t e r r a n n o la p romessa , poiché li g u a r d a n o 
con t a n t a ammi raz ione e li toccano con t a n t a 
del icatezza ! 

L e invio r ispet tos i sa lu t i , con la p romessa 
di r i cordar la . 

Sua obbl iga t l s s ima 
Z A I R A B O V B S T I . 

17 marzo 1917. 

Credo anch ' io che le sco la r ine di S. Rocco 
di Bore t to t r a t t e r a n n o con r e l ig ione i l ibri 
che ha loro m a n d a t i Maria Lu i sa . Ed è bello, 
nevve ro , che q u e s t o r icordo di u n a b i m b a 
che n o n è p iù a l e g g i vivo in mezzo alle pic-
cole di u n a r e m o t a scuola di c a m p a g n a , e che 
il suo n o m e to rn i f amig l i a re nel le loro pre-
g h i e r e pe r la g io ia ch ' e s sa dà loro. 

Messaggio di Lina e Gianna Radaelli. 
Carissima Zia Mariù, 

eccoti u n m e s s a g g i o p r imave r i l e colmo di 
bel le nov i t à ! e ho tan t i d i quei r i n g r a z i a m e n t i 
da f a r e ques ta vo l ta che non so coinè comin-
c ia re ! t u t t e pe r sone b u o n e e gent i l i che si 
i n t e ressano t a n t o della nos t ra az ienda . 

Mille g raz ie , anz i tu t to , al la t an to buona e 
ca r i t a tevo le s i g n o r i n a P e r a z z i , la qua le pe r 
10 car to l ine mi ha da to L . 10! T i ass icuro 
che f u t an t a la m i a commozione che mi 
passò sul m o m e n t o u n mal di capo « mons t r e » ! 
E s e m p r e al l 'uff icio n o t i z i e : L. 2 p e r car to-
l ine, e L . 1,50 p e r ca lendar i dal la gen t i l e 
s i gno ra B e n t i v e g n a , mia jyù che fedele a iu-
t a n t e . E poi c ' è la Nel ly R e y , la quale mi 
ha promesso di occupars i di n u o v o de l l ' az ienda 
e mi ha g ià dato L . 1 10 p e r car to l ine , pro-
me t t endomi nuovi incassi . 

E la i m p a g a b i l e F a u s t a G i o r g i che mi h a 
m a n d a t o L. 6,95 per ca r to l ine e L . 4 pe r ca-
l endar i , e m ' i n c a r i c a di r i n g r a z i a r e t u t t e le 
pe r sone b u o n e che l ' a i u t ano nel la vend i t a , 
ed io r ingraz io a n c h e la sua famig l i a , in special 
modo, sua grande a i u t a n t e . E dal la g e n t i l e 
s i gno ra De ros s i L . 2,50 pe r l ' a b b o n a m e n t o 
al « Bollet t ino ». 

L . 0,50 pe r ca r to l ine dal neo-soldato P u -
g l i e s i , mio gen t i l e c o m p a g n o d'ufficio che 
mi d ip inge t an to b e n e le ca r to l ine v e r a m e n t e 
a r t i s t iche . H o r i c a v a t o pe r L . 9 da u n a riffa: 
p remio il vo lume : « A t t r a v e r s o la S p a g n a » 
e f u v i n t a saba to scorso col N . 30 (pr imo 
es t r a t to Roma) dal s o t t o t e n e n t e M a r c h e t t i 
L o n g h i . — L . 1 pe r u n ca lendar ie t to dal la 
mia c a r a amica P i a Gav io l i ; L . 2 , r 0 pe r u n 
dis t in t ivo da Gianna-, L 1 p e r car to l ine dal 
so t to tenen te B a t t i s t o n , il qua le voleva concor-
rere al la r iffa, m a s iccome è a r r i va to t roppo 
tardi gl i ho m a n d a t o invece delle ca r to -
l ine ! ! ! L . 0,40 pe r ca r to l ine da M a m m a . Poi 
devo u n r i n g r a z i a m e n t o speciale ad u n o dei 
miei p iù buon i amici ufficiali, il qua le mi ha 
m a n d a t o L. 5 pe r u n l ibro, m a col pa t t o di 
non nomina r lo , cosi io devo m a n t e n e r e il 
s e g r e t o pu r r i ng raz i ando lo in f in i t amen te pe r 
quello che ha fa t to e p e r quello che f a r à . E 
mille g raz i e p u r e ad u n al t ro amico ufficiale 
— il qua le p u r vuol m a n t e n e r e l ' i ncogn i to — 
( t roppo modes t i sono! ) — per 48 sp lendide 
car tol ine con fo tograf ie in te ressan t i ss ime della 
g u e r r a e d i segni a m a n o e mot t i molto fini. 
U n a p a r t e le vende rò e di u n a p a r t e , invece , 
n e fa rò , t r a b reve , u n a riffa, e chi vuol con-
cor re re si « sb r igh i » pe rchè sono s icura 

che i n u m e r i a n d r a n n o a r u b a ! Vedi come 
sono buon i i mie i amici ? E poi ho delle pro-
messe da a l t r i ! . . . 

U n r i n g r a z i a m e n t o poi a B ianca Colombo, 
la qua le ha p r o p a g a n d a t o cosi b e n e che u n a 
famig l i a di sua conoscenza , i gen t i l i s ignor i 
R i v a h a n n o imbas t i t o in u n m o m e n t o u n 
nuovo D. P . U . , vog l iono anche conoscere il 
b imbo che u s u f r u i r à del D. P . U . pe r m a n -
darg l i dei g iuochi ! Come è bel la , ve ro , ques ta 
g a r a di b e n e ? 

Ed io sto fo rmando p u r e u n D. P . U. nuovo, 
vi p rendono g ià p a r t e la s i g n o r a A u s i e l l o , 
le s ignor ine P i r o v a n o e P a g a n e l l i e spero 
di poter lo por ta re a 10 ! — E cosi ti posso 
m a n d a r e anco ra u n ' o t t a n t i n a di l i re dopo 
questo generoso « D l in , Dlin » 1 ! 

E mille g raz i e al le mie buone amiche si-
gnor ine S c h e i v i l l e r , le quali mi hanno dato 
L. 6 per 12 car to l ine . E s e m p r e da loro L . 2,50 
per a b b o n a m e n t o . Vedi che amiche b u o n e h o ? 

Buona P a s q u a ! a t u t t i e spe r i amo pres to 
nel la v i t to r i a ! 

T u a L I N A . 

Roma, 23 marzo 1917. 
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Messaggio di Bianca Guardarci 1 

Cara Zia Mariù, 

Poche r ighe questa volta, ma in compenso 
molti denari : L . 390,25 sono orgogliosa di 
poter t i spedire questa bella somma, raccolta 
graz ie a l l 'operosi tà ed alla generos i tà dei 
buoni amici componenti il mio g ruppo bolo-
gnese. Come l 'anno scorso, così anche que 
s f a n n o abbiamo fat to u n a r iunione la d o -
menica p r ima di Pasqua ; è una data che 
non cambia, perchè approfi t to delle prossime 
fes te per smerciare magg io r numero di car-
toline. Questo g i o r n o cadeva per l ' appun to 
il pr imo di Apr i l e ; ma i nost r i buoni amici 
hanno sfidato il pericolo di abboccare un 
pesce e sono accorsi numeros i a comprare 
le tue belle cartoline. 

A dire il vero, però, un pesce c 'e ra . . . ma 
dipinto e r ip ieno! Un bel pesce vel lutato, 
dai riflessi d 'oro. E s ta to un dono del l 'ot t imo 
ar t i s ta prof. Augusto Majani , che fu es t ra t to 
g r a t u i t a m e n t e f r a gli in te rvenut i . 

Non mangia rmi arrosto o allesso 
Tu m'ascol ta invece adesso: t 

Sono un p e s c e . . . fuori d 'acqua 
Del bel mar che sarà nost ro 
Dalle fauci d ' aus t ro mostro 
Son fugg i to e vengo a te . 
li geniii sangue latino 
A me scorre nelle vene 
Se conoscermi vuoi bene 
Il mio (ventre apr imi tu 
Quel che dentro t roverai 
Poi cogli occhi mangerai. 

Così il Majani. aveva scrit to sopra al pesce. 
E difatti il largo ven t re dalle squamet tó do-
r a t e era pieno di libri patr iot t ici di a t tual i tà-
Non so t rovare parole adegua t e per espri-
mere al Prof. Majani la riconoscenza m i a e 
quel la del nostro gruppo. 

A gue r ra finita, gent i le prof. Majani , Élla 
avrà dirit to ad una medagl ia , per l 'opera 
dis interessata e benefica che sempre ed a 
tutti p res ta , nonostante le Sue molteplici 
occupazioni. 

Oltre il pesce, che fu v in to dalla s ignor ina 
Vacchi , furono es t r a t t i , sempre g ra tu i t a -
mente , altri c inque premi graziosi , due dei 

. quali donati dalle buone amiche Supino e 
Giacomini e che, ti assicuro, furono vinti 
molto volentieri . 

Abbiamo fat to affari ot t imi, incassando per 
p u r a vendi ta di cartol ine L . 100. L e mie 
bambine ne avevano p repara te molte cen-
t inaia con l 'a iu to delle buone s ignorine El-
v ina e Giul iana Bingher , di Maria Minghini 
(me ne ha dipinte 40) una più bella dell 'al tra) , 

di P ier ina Boschi, di Ida Valdarnini e di 
Maria Costanza Albini. T u t t i r ingrazio , ina 
specialmente g l ' infa t icabi l i compra lo . ! Si-
gnora Neppi, S ignora Togne t t i , Contessa 
Malaguzzi , S ignora Supino, Conte Serna-
giot to , Prof . Boeris, s ignor ina Bertocchi, 
s ignora Pincher le , s ignora Boschi, s ignora 
Bianchi, s ignora Muggia , s ignora Pirazzoli, 
s ignora Francioni , signor i Beitrami, S ignora 
M a g g i o r a , . . . F i g u r a t i che t r en ta cartol ine 
di Golia (le donnine) dipinte con molta cura 
da Margher i ta , hanno f ru t t a to L. 15,20. 

Questo t r imes t re è stato buono per le. car-
to l ine : oltre la somma raccolta al convegno 
ho incassato L 146 e di ciò debbo r ingra-
ziare pr incipalmente la s ignora Salmon che 
ha venduto per L . 25,00, mia sorella ehe*ha 
saputo destare a Reggio Emilia u n vero en-
tus iasmo per le t ue cartol ine e che ha con-
tr ibuito per L . '60, Giorgina Giacomini che 
ha dato L. 6. Emilio Supino che compra le 
car tol ine e poi le, r ivende u n ' a l t r a volta per 
conto mio a 30 centesimi l 'una . La signo-
rina Elisa Caroli, insegnan te al conservatorio 
di Montepulciano, L . 50! Debbo segnalar t i 
ques ta s ignor ina (a giorni sa rà laurea ta in 
matemat ica) come un eccellente acquisto. 
Svelta , intel l igente , fa un ' a t t i va p r o p a g a n d a ; 
le sue scolarine sono ora tu t t e fanat iche per 
la tua opera. L a s ignor ina Caroli ha accet-
ta to il pa t rona to della bibliotecliina di Vi-
triola di Montefiorino (Modena) e . . . fortu-
n a t a , ques ta scuo le t t a ! Ho consegnato alla 
s ignor ina Tagl iabi le , che si è incar icata del 
recapi to , la bibliotecliina che mi hai man-
dato per la scuola di Rocca Malat ina (Mo-
dena). Debbo ancora chiudere il conto dei 
ca l enda r i : Dalla braviss ima Lena Rappini 
ho ricevuto ancora L. 21, dalla contessa Ada 
Malaguzzi Valeri L. 11,75, da Marcello e 
Carlo Piazza L. 3,75, dalla Maria Minghini 

. L . 2,75, dalla s ignora Te rn i e Ada Muggia 
L . 3. I u tut to : L 42,25. Cosi la vendi ta dei 
calendari ha f ru t t a to L. 200,25 Da Olga 
Muggia ho riscosso l ' abbonamento al Bol-
l e t t ino : L. 2,50. P e r ul t imo completano l ' in-
vio, L. 100 che ti mando come « buona 
pasqua » per i tuoi bambini a nome delle 
s ignore Supino, Capellini, Enr iques , Giaco-
mini, Bianchi, Salmon, Neppi , Janel l i , Terni, 
Minghini , Valdarnini , Bei t rami e Albini e 
delle Signorine Vacchi, Maria Tiezzi, e della 
sottoscxùtta. 

Ed ora, bnona Pasqua anche a te, cara 
' ed infaticabile zia Mariù, anche a nome 

delle mie bimbe e di tu t to il g ruppo bolo-
gnese . 

T u a BIANCA G Ù A R D U C C I . 
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Messagg io di Ida Zambald i 
4 Marzo 1911. 

C a r i s s i m a ZIA MARIÙ, 
Si p rog red i sce d ' i ncan to ! A genna io ti 

spedii il m e s s a g g i o con 185 l i re , ora ti m a n d o 
L . 209 con vag l i a cambia r io della Banca 
d ' I t a l i a in tes ta to a Pao la C a r r a r a Lombroso . 

Non c ' è b i soguo di commen t i . 
Ecco il resoconto del le c a r t o l i n e : 

Vagu in i D ina . . p e r 50 ca r t . L 5 -
Ugolini Vit tor ia . . » 57 » » 5,70 
Nis t ieò I n e s » 30 » » 3 — 
Boldrini - » 102 » » 10,20 
Romei Vi rg in i a . . » ' : 94 » » 9,80 
Amador i Ines . . • » . 16 » » 1,60 
S ig .na Mainardi j 67 » » 6,70 
Caste l lani . . . . » 18 » » 1,80 
Fol le r » 8 » » 0,80 
Sig' .na Foni . . . » 42 » » 4,20 
Macca gno L a u r a » 174 » » 17,40 
Del Monte Maria . » 14 » » 1,40 
Maccar i » 63 » » 6,30 
D a ine » 47 » » 4,70 
D e Matte is . . . 9 », » 7,80 
Carneva l i . . . . » 82 » » 8,20 
Rosset t i » 44 » » 4,40 
P a r o t t a L e L . » 53 » >> 5,40 
Domeniche l l i , Gra-

5,40 

molini e Morosini » 12 » > 1,20 
F a r m a c i a . . . . » 180 » » 18 — 
Bar Vi te rbo . . . » 98 » » 9,80 

T o t a l e L. 133,40 

L a vend i t a dei ca lendar i non è del t u t t o 
finita, per ora sono ques t i g l incassi . 

P e r un piccolo dal la m a e s t r a B a r b a n t i L . 0,80 
» ca lendar i var i v e n d u t i da me . » 5,45 
» » spedi t i a m e Montale » 29 — 
» » » . » L Gu-
gl ie l inim » 50 — 

P e r ca lendar i spedi t i a m e M. Vivante » 11,95 
To ta le L . 97,20 

Di ques t i — come ti ho scr i t to g i à — 10 da 
L. 0,75 fu rono dipin t i dal la m a e s t r a Canova , 
13 (L . 9,75 da l la m a e s t r a Carboni , e qu ind i 
l ' incasso s e r v e a p a g a r e i nuov i volumi che 
hai loro m a n d a t i . 

Ed ora le v e n d i t e del le m a e s t r e : 

Dal la m a e s t r a Carboni . L . 11 — 
» » A. Canova . » 15 — 
» » F . Ot tonel lo . » 5 — 
» » R. Romoli . . . » 10 — 

Totale. L. 41 — 

I lo spedUo la 11a Biblioteca alla m a e s t r a 
Damicel l i , I n s e g n a n t e a Case Bruc ia t e (Pe-
sa ro . 

E ho dato a nome tuo il l ibro « Storie v e r e » 
alla Boldrini , che h a v e n d u t o pe r L 30. 

Sent i : le L . 11(95 della .Vivante vuoi te-
ne r l e per l 'Ass i s t enza ? P e r c h è v e n g o n o da 
Venezia , e avre i quas i r imorso a i m p i e g a r e 
p e r u n così se reno lavoro, c o m ' è quello del le 
Bibl ioteche, i d e n a r i di u n a c i t t à t an to pro-
va ta dal la g u e r r a ! Cosi l ' incasso dei ca lendar i 
a f avore di nuove b ib l io teche si riduce a L . 68. 

E il g r u p p o Pesarese può g i à inv ia re a l t r e 
7 Biblioteche ! 

Con affet to, ti sa lu to a n o m e di tu t t i . 
I D A Z A M B A L D I . 

P a o l a B o l o g n a 
l'amica gentile e fattiva di cui vi son cusì 
care le cartoline — è stata colpita da un lutto 
dolorosissimo : ha perduto il padre, Barone Luigi 
Bologna che adorava e che con tanta compiacenza 
seguiva i progressi della figliuola in cui vedeva 
riflesso e continuato il proprio talentq costruttore. 
A Paola 'Bologna e alla sita famiglia mando a 
nome di tutti i suoi amici del ti Bollettino » l'espres-
sione più viva di condoglianza. 

Proprio pochi giorni prima che questa sventura le 
sopravenisse — Paola Bologna aveva disegnate le 
due nuove carjoline che ora avete tra mano : « Ev 
viva l'Italia « e « La sciarpi di Papi ». « Evviva 
VItalia » è una delle più movimentate e graziose 
fra tutte quelle ch'essa ha tracciato. 

Quel piccinuccio che a p isso di carica gridando 
a squarciagola e agitando il berretto si porgi in 
¡spalla, come se fosse una piuma, quella bandiera 
tanto più grande di lui è ben il simbolo di questa 
giovinetta Italia che porta baldanzosamente alla 
vittoria il suo vessillo. 

L'altra figurina mostra come anche ¡personaggi 
delle cartoline maturino in saggezza-

Zia Kemy ci l a mostrato una bambina che im-
parava a far la maglia, Giulia Costantini, una 
bambina che è alla fine• della sua prima calza — 
questa nuova cartolina di Paola Bologna ci mostra 
una bambina diventala così esperta coi ferri da 
poter metter i ferri su una « Sciarpa di Papà ». 

E 4 « papà » che han ricevuto la sciarpa chissà 
con quanto piacere vedranno in questa cartolina 
con che amore essa è stata lavorata dalla loro 
bambina!. . 

Un c o u p d e col l ier 
ancora nel Febbraio. 

Di questo l'altra volta non ho potuto rendervi 
conto, perchè mi è giunto proprio l'ultimo giorno 
di febbraio quando il « Bollettino » era già tutto 



composto — ma anche nel mese di febbraio abbiamo 
avuto il « Coup de collier » della provvidenza. 

Ed l stalo sotto forma di una tratta di j<p> lire 
che la Società Anonima Cascami di cotone mi ha 
fatto avere per mezzo del Sindaco:Questa Società 
è presieduta dall'Avv leone Levi, marito di una 
gentile e bella amica degli Ospizi, Guite Levi c'e 
deve aver ben perorata la causa degli Ospizi- Così 
nella distribuzione di una somm i cospicua, L. fooo, 
che il Consiglio d'amministrazione della Società 
dedicava a vari Comitati: per i mutilati, per i pri-
gionieri di guerra, per gli Asili, questa bella 
somma toccava anche a noi 

La signora Rabbeno ha chiuso anche il bilancio 
del mese di febbraio in equilibrio e io mando a 
nome degli Ospizi un vivissimo grazie alla Società 
dei Cascami — all' Avv. Leone Levi ed alla sua 
gentile signora. 

Un " Coup de collier „ in marzo 
cosi vigoroso che può serv i r anche per il m e s e 
di a p r i l e ! .. T u t t e le f o r t u n e — mi d ice la 
g e n t e piovon sugl i Ospizi!. . . L e scarpe , le 
case, i letti , la col t ivazione degl i or t i , le lot-
te r ie , le r appresen taz ion i c inematogra f i che !... 

Ma la f o r t u o a è u n a sola, di ave r un g r u p p o 
fidato, a t t ivo e fedele di amici che s ' in te res -
sano r e a l m e n t e a l l ' a n d a m e n t o degli Ospizi, 
e spiano ogni occas ione di g iovar loro. 

Così u n a di q u e s t e a m i c h e che conosceva 
il s ig . A F i a n d r a , D i r e t to re del T e a t r o Ci-
n e m a Vit tor ia , mi ha combina to u n a piccola 
fo r tuna : la r app resen taz ione al Cinema T e a t r o 
Vi t tor ia del 18 febbraio che ha reso u n a 
somma di c i rca 1000 l i r e ! — 

Questo successo però è dovuto t u t t o al 
s ignor F i a n d r a che ha combina to u n a r ap -
presen taz ione « mons t r e » a g g i u n g e n d o allo 
spet tacolo del la film a n c h e u n o scherzo co-
mico reci tato in man ie ra es i l a ran te da que i 
d u e braviss imi comici che sono i f ra te l l i Vaser 
a cui vanno p u r e tu t t i i nos t r i ringraziamenti. 

L a film poi con p ro tagon i s ta uno sc immiot to 
il famoso « Consul » che fa d ' o g n i e rba fascio 
e p rende di m i r a sempre con successo le go-
ve rnan t i , i poliziotti ed i ladri , a u n a a r r a f -
fando la p a r r u c c a , agli a l t r i in f l iggendo u n a 
inaff ia tura colla pompa e ai ladri u n s a lu t a r e 
sgambet to , ha fa t to molto ridere i bambin i . 

I l s ignor F i a n d r a con pens ie ro molto gen-
tile aveva voluto inv i t a re a n c h e i bambin i di 
Villa Moris, egl i stesso fece loro u n a sun-

tuosa d is t r ibuz ione di biscot t i . L a s ignora 
Corinaldi sapendo che la s t r a d a è l u n g h e t t a 
ha volu to p a g a r pe r tu t t i il r i to rno in t r a m . 

Mi l l e , mille r i n g r a z i a m e n t i d u n q u e al si-
g'nor F i a n d r a , e a t u t t i quelli che cooperando 
alla r appresen taz ione , i f ra te l l i Vaser , l 'o rche-
s t r ina , la Di t ta P i t t a l u g a che ha concesso la 
film, h a n n o voluto p rocura re ag l i Ospizi u n 
a iu to cosi i m p o r t a n t e ! . . . „ 

A propos i to . . . 
di amici eccone u n o piccolo m a che vale il 
suo peso d 'oro . 

E ' Gian Paolo D e Bernard i di sei anni a 
cui ho dato incar ico di offr i re e d i s t r ibu i re i 
b ig l ie t t i pe r la r appresen taz ione del Cinema 
Vi t to r i a al la scolaresca dell ' I s t i t u to Maffei. 

E G ian Pao lo ha fa t to le cose con t an to 
zelo e d i l igenza che mi ha p o r t a t o 160 lire. 

P e r L . 50 e p e r L . 20 devo u n par t ico la re 
r i n g r a z i a m e n t o alla contessa Ffe d 'Os t ian i e 
alla s i gno ra Bersan ino che lian colto l 'occa-
s ione p e r far agl i Ospizi ques te gene rose elar-
gizioni . T u t t o il resto è s ta to incassa to da Gian 
Pao lo . Cosi scrupoloso e ze lan te che quando 
u n a delle g rand i gl i p roponeva di impos ta re 
u n a sua l e t t e ra con u n bigl ie t to , non si peri-
t a v a di rispondere: — Ah sai ! non so se posso 
fidarmi, f u puoi d imen t i ca r t e l a in t a s c a : in-
vece i o l ' impos to di sicuro. — E sape te che 
incar ico dò a ques to Gian Pao lo che ha sa-
pu to cesi ben f a r e la p r o p a g a n d a al la rap-
p re sen t az ione del C inema? gli dò l ' incar ico 
di f a r a t u t t e le scolare de l l ' I s t i t u to Maffei 
l ' i n v i t o di ven i re a l la fes ta di Viila Moris. 
Son s icura io che l ' i nca r i co è ben affidato. 

I due soldati addetti tome coltivatori a l l e ' V i l l e 
I due soldati si sono impossessat i dei nost r i 

g iardin i : son della classe del 78 e appa r t en -
gono al 14° ba t t ag l ione accuar t ie ra to propr io 
alla ba r r i e r a di S. Paolo. 

Son d u e buoni contad in i esper t i nei lavori 
del la t e r r a . Con che zelo e d i l igenza infa t t i alla 
m a t t i n a a r r ivano a Villa Moris con la loro 
b r a v a p a g n o t t a pe r res ta r lì t u t to il g io rno! . . . 
Si l evan la g iacca , posan il b rando , p rendon 
la zappa . Questo è il loro lavoro, quello fa-
mi l iare alle loro bracc ia , che conoscono : i 
bambin i che corrono e g r idano a l l e g r a m e n t e 
in to rno sono come i loro : ne h a n q u a t t r o cia-
scuno, u n o tu t t i masch i e l ' a l t ro t u t t e fem-
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m i n e . A mezzog io rno m a n g i a t i coi bamb in i 
l ' i n sa l a t a di cipolle e le u o v a , poi f a n n o u n a 
1 i pa t a sedut i al sole vicino al pont icel lo , e la 
s i g n o r a Buzzi ha sent i to che d icevano uno 
con l ' a l t ro : Sa r ebbe propr io u n a « g h i g n a » 
che la l icenza ci cap i tasse adesso che abb iam 
ques t a f o r t u n a ! 

F i g u r a t e v i che ci b a n promesso già più 
di 100 m i r i a g r a m m i di pa t a t e . 

Noi g u a r d i a m o quel le poche decine di me t r i 
q u a d r a t i di t e r r a col l ' a r ia d i d i r e : Ma s ie te 
mag ic i ! 

P e r ave re i 100 mi r ia di pa t a t e pe rò mi 
h a u det to i m ie i d u e soldat i che ci vo leva 
u n qu in ta le e mezzo di conc ime ar t i f ic iale . 
G u a r d o ne l la g u i d a e vedo il nome d ' u n a 
d i t t a di cui conosco il p ropr ie ta r io : Cav. A m e 
deo Lev i del la Di t t a Lev i e Fa l le t t i . Mi pre-
sento e d o m a n d o del conc ime - e sp iego per-
che cosa — chiedendo di aver lo a p p u n t o ai 
min imo prezzo. 

Che cosa c a p i t a ? Il Cav. Lev i ine l ' h a f a t to 
d a r g ra t i s ! 

N e v v e r o che non è difficile far la capo 
g r u p p o degl i Ospizi ? Soldat i occorron e i sol-
dat i eccoli lì ; g u a n o occor re e ne a r r i v a u n a 
ca r r e t t a t a . O r a non mi r e s t a p iù che co-
m a n d a r al le p a t a t e di g e r m i n a r e . E ved re t e 
che g v i m i n e r a u n o a colpo s i cu ro ! . . . 

U n a b e n e m e r i t a 
degl i Ospizi è la s ignora San t i la qua le si è 
a s s u n t a l ' impre sa di t ene r d i e t r o al b u c a t o 
e al g u a r d a r o b a dei bambin i di Villa Ber ia . 
Compito t u t t ' a l t r o che sempl ice q u a n d o ci si 
t r o v a davan t i a ' c e r t e m o n t a g n e di calze con 
buch i cosi g ros s i che l ' uovo di r a m m e n d o sa l ta 
fuor i !... e ca lzoncini squa rc i a t i e gre inbiul in i 
cr ivel la t i di s e t t e ! . . . P e r c h è è u n a cosa im-
m a g i n a b i l e che consumato r i e d i s t ru t to r i di 
roba sono i bamb in i del popolo. 

Ma la s ignora Sant i u n g io rno alla set t i -
m a n a riunisce a casa s u a u n drappel lo di 
a m i c h e che m e t t e le so le t te alle calze, c u r a 
gl i squarc i ai calzoncini , r a m m e n d a , r a t t o p p a , 
r i a g g i u s t a l ' i m m a n e buca to , e q u a n d o (gii 
i n d u m e n t i son r iconosciut i iuagg ius tab i l i li 
rifà nuov i , ada t t i e solidi . 

Mille g raz i e d u n q u e alla" s ignora Sant i e 
a l le sue amiche , vestal i del buca to di Villa 
Ber ia 

D l i n , D l i n « . . . 
l i Dlin Dlin fa i suoi s g a m b e t t i di p r ima-

v e r a : ogni soldo, ogn i l ira, ogn i scudo che 
e n t r a nel bussolo t to fa una capr iola , u n a gi ra-
volta , u n a s c a r a b a t t o l a : I t e m p i sono difficili 
m a noi s iamo s e m p r e qui , Siam quo te fedeli 
che d u r a n o fino a l la fine, finché il t i n t inn io del 
nos t ro fido g ruzzo l e t t o n o u j j a r à soverchia to 
dallo scampanio c h e a n n u n c i e r à la v i t tor ia . 
Ed io r i spondo A m e n ! . . . . . 

Ecco d u n q u e il resoconto del le en t ra te -of -
f e r t e e ricavo delle ca r to l ine D . P . U e delle 
car to l ine sciolte di ques to mese . 

Olt re le offer te del la Socie tà Cascami e il 
p roven to del la r app re sen t az ione al C inema 
T e a t r o Vi t tor ia di cui vi ho g i à de t to , a l t r e 
offer te impor t an t i sono v e n u t e . 

Quel la piccola amica Gio rg ina Levi , il cui 
n o m e suona f a m i g l i a r e a chi s fogl ia il « Bol-
le t t ino » ha compiu to gli a n n i e la M a m m a e 
il P a p à le a v e v a n o d o n a t a u n a somma : 100 l ire 
pe rchè ne usasse a sua f a n t a s i a — e la fan-
tas ia di G io rg ina invece di co r re r e sbizzar-
r i rs i d ie t ro a f ronzol i o g iocat to l i , è vola ta 
d r i t t a e s i cura in volo « p lanò » ai bambin i 
degl i Ospizi. 

B r a v a Gio rg ina che r icorda sempre i miei 
bambin i , e i bambin i l ' a spe t t ano per ringra-
z iar la a voce e r i empi r le il g r e m b o e le t asche 
dei loro mazze t t i d i m a r g h e r i t i n e , in segno 
di sa lu to e d ' a u g u r i o . 

L a gen t i l e s i gno ra Amal ia S e g r e Lev i ha 
por ta to p u r e u n a gene rosa offer ta di L . 50. 

E l e n a ed Ade l ina Marchisio son d u e an t i che 
a iu t an t i degl i Ospizi che u n g io rno si t rova-
v a n o in casa d ' u n a s i gno ra loro amica , Signora 
Regazzoni , quando a ques ta s ignora è g iun to * 
u n vag l i a del D o t t . BorsoÙi col l ' incar ico di 
d i s t r ibu i r denar i ai Comita t i p iù efficaci di 
ass i s tenza civile. E d E lena ed Ade l ina Mar 
chisio o t t enne ro sub i to che 20 l i re del Do t to r 
Borsott i fossero devo lu te ag l i Ospizi Graz i e 
d u n q u e per q u e s t a offer ta che è g i u n t a a t t r a 
verso u n a t r ipl ice c a t e n a d ' amic i . 

L a s ignora P a l m i r a Levi Colonna ha volu to 
nel modo più g e n t i l e e gene roso consac ra r 
u n suo lu t to doloroso e ha m a n d a t o ai bam-
bini L . 25. 

L a s i gno ra M a r g h e r i t a Corinaldi ha vo lu to 
con m a t e r n o pens ie ro che i bambin i di Villa 
Moris to rnasse ro in t r am alla Villa, dal Cinema 
Vi t tor ia e ha dato 10 l i re pe r la t r a m v a i a t a 
di tu t t i . 
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Enrico e Maria C a r r a r a mi han m a n d a t o 
L . 10 volendo che godessero i bambin i degli 
Ospizi il compleanno del la loro duce . 

L e b a m b i n e della Scuola All ievo — delle 
bambine piene di pa t r io t t i smo d i e han dato 
g ià t an t i dei loro piccoli r i sparmi alia Croce 
Rossa, ai mut i la t i , ag l i o r fan i , h a n n o voluto 
m a n d a r anche 10 l i re a i bamb in i degl i Ospizi 
— chi ha ispira to loro t a n t i sen t iment i generos i 
è la Di re t t r i ce deliziosa delia loro scuola , la 
s ignor ina G e m m a Molino. Da que l la fedele 
amica de l l ' az ienda che è I n a R inaudo ho rice-
vu to ancora L . 10. E L . 5 da Alina S in igag l i a 
f ru t to di u n a del le sue graz ios i ss ime bambole 
i m p a r u c e a t e e in g u a r d i n f a n t e . R e g i n a Rez-
zat t i , u n a b u o n a b a m b i n a di Ost ig l ia che mi 
aveva p r e s e n t a t a fin d a l l ' a u t u n n o passa to Olga 
P isent in i , non sapendo d ip inge r le car to l ine mi 
ha m a n d a t o t u t t e le economie del suo salva-
danaro L . 10. La s i gno ra Rosina Barbe ro Lom-
bard i , che p u r e ha sul le sue b racc ia l 'al le-
s t imento e la vest iz ione di u n in tero orfano-
trofio o rgan izza to dai Sales iani , non d iment ica 
u g u a l m e n t e i nos t r i bamb in i e mi ha por ta to 
l i re 20 come suo con t r ibu to pe r la fes ta del 
29 apri le . 

Le b a m b i n e della Scuola Pes ta lozza , al l ieve 
della s ignor ina Giusepp ina Sola, han voluto 
f e s t egg i a r l ' onomas t ico della m a e s t r a ohe si 
occupa con t an to amore di loro, raccogl iendo 
u n a somma, L . 30, « pe r qua lcuna di quel le 
buone opere a cui la loro m a e s t r a si i n t e re s sa ». 
E la s ignor ina Sola g e n e r o s a m e n t e h a dest i-
n a t a la s o m m a ai nost r i Ospizi, mil le g raz ie 
a lei e al le sue b a m b i n e ! 

Anche la s ignora F a u s t i n a Boccasso Fer -
re rò non d iment ica mai i nos t r i bambin i e ha 
m a n d a t o L . 25. 

Da u n amico che non vuol che si dica il 
suo nome (io però lo so e mi do r r ebbe molto 
se non lo conoscessi) ho a v u t o L . 50 in ri-
cordo di u n a p ian t ice l la di p r imu le . Ricor-
da t e? D u e anni fa con la vend i ta del le pri-
mule si formò il p r imo fondo pe r g l i Ospizi. 
E la p ian t ice l la che abb iamo offerto a quel 
Professore (non svelo il segre to del nome) 
r if iorisce s e m p r e g e n e r o s a m e n t e , l'humus che 
la fa fiorire è la gen t i l ezza del suo animo. 

Un 'o f f e r t a molto ca ra ho a v u t o di L . 1 da 
N ina Fe r r e rò Lombroso , l a mia n ipo t ina , che 
si è messa s to icamente a be re il caffè e la t te 
senza zucche ro pe r m a n d a r e ai bamb in i degl i 
Ospizi il denaro cor r i sponden te allo zucchero 

che r i spa rmia . Così la sua l ira vai moltis-
simo e la zia Pao la Mariù le m a n d a molt is-
simi r i n g r a z i a m e n t i . 

L a gent i le s i gno ra E . Massar i ha f a t t o u n 
ecccel lente p r o p a g a n d a del la nos t ra az ienda 
ad Uscio e da u n s ignore molto generoso e 
gen t i l e , Alber to Bardel l ini ha avu to u n ' o f -
f e r t a di L . 10. Mille g r a z i e a tu t t i e due . 

Da l l ' ammin i s t r az ione della Banca P i e m o n t e 
ho avu to u n ' o f f e r t a di L . li 0 di cui r i ng raz io 
molto la b a n c a e sop ra tu t to il S ignor A. 
Zambel l i che l ' h a p rovoca ta . 

L i r e 100 r icavo car to l ine mi ha por ta to 
u n ' a l t r o r a g a z z o pieno di buona vo lon tà , 
R e n a t o S e g r e che r ing raz io molt issimo in-
s ieme ai suoi cug ine t t i di u n a cosi efficace 
col laborazione. 

Ol t re a ques t e ho r i cevu to t u t t e le quo te 
fisse dei miei fidi « Dieci pe r uno » : Leone 
S in igag l i a , Do t to r Girola, Rose t t a Sacerdote, 
F u b m i , T e r e s i n a T ravag l io , sorel l ine Bresso 
che v e d r e t e e l enca t e più g i ù 

li Dot tor Carlo Gallia pu re ha m a n d a t o 
un 'o f fe r t a di 10 lire — e 10 lire i f ra te l l i 
Asearel l i di Roma , che ins ieme ai loro cug i -
n e t t i Sereni pensano e lavorano con t an to 
senno e operosi tà per opere di Ass i s tenza 
civi le . 

I l « record » nel r icavo delle car to l ine 
ques ta vol ta spe t ta a Pao la Bologna che mi 
h a consegna to L . 200 di car to l ine v e n d u t e e 
colori te da lei : è u n a r a g a z z i n a ol t re che di 
g r a n t a len to di merav ig l iosa a t t iv i t à iu tu t t i 
i r ami se si p e n s a che t r o v a il t empo anco ra 
di d i segnar le car tol ine or ig inal i e poi di 
colorirne così d iecine di cen t ina ia m e n t r e 
•tutta la sua g i o r n a t a è t u t t a assorbi ta nella 
d i rez ione del l abora tor io di giocattol i per i 
mut i l a t i di Moncal ier i ch ' e s sa ha fondato sot to 
g l i auspici di S . A. la P r inc ipessa Lsetizia. 

E d ecco o ra il r icavo delle car tol ine : E m m a 
e Vi t to r ia Enr i co che son brav i ss ime colori-
t r ie i L. 10. G e m m a M u g g i a con l ' a iu to ne l la 
vend i t a dello zio Silvio Oì to lenghi L 60. 
Questo zio in o m a g g i o alla g ius t iz ia ha do-
vu to a iu ta r nel la v e n d i t a a n c h e l ' a l t r a sua 
n ipo t iua A l m a Ot to lenghi che mi ha po r t a to 
L . 50 di cui 41 pé r car to l ine v e n d u t e dallo 
zio al s ig . W . Sou twar t di Brandfo rd . F ino 
in I n g h i l t e r r a e m i g r a n o le c a r t o l i ne ! . . . . 

A n c h e il g r u p p e t t o di Ginnas ia l ine che 
ag i sce ad Asti mi ha r i nnova to u n invio di 
q u a t t r i n i s t upendo . Io landa , Nel la , E l sa D e 
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Benede t t i mi han m a n d a t o L . 50 di ca r to l ine 
c a l e n d a r i e a b b o n a m e n t i (la nonna p r o t e g g e 
la loro i ndus t r i a p e r c h è pe r sole 20 carto-
l ine ita dato L . 5). Maria El isa Goria, u n ' a l t r a 
r a g a z z i n a di Ast i c o m p a g n a di scuola di 
Nel la e Io l anda ne ha v e n d u t e p u r e per 
L . 50 e ha a v u t e s e m p r e delle r ichies te cosi 
u r g e n t i che n o n ha po tu to m a n d a r in Arne 
r i ca la p rovv ig ione che doveva sped i re ! 
Quando le mie vendi t r ic i f anno dei cosi buoni 
in t roi t i vuol d i re che sono o t t ime colori tr ici . 

Il piccolo Giul io Momigl iano ha pu re molti 
zii, eccel lent i consuma to r i dì car to l ine , e io li 
r i ng raz io del le 20 l ire p o r t a t e come f ru t to di 
ca r to l ine dal loro nipòtino. 

G i g e t t a Nisco a Napol i ha vendu to u n a 
b u o n a par t i t a di c a r t o l i n e : L 21. E Luc ia 
Se rvad io (a cui a u g u r o di b e n godersi le va-
canze a n c o n i t a n e pasqual i ) L . 17. Ang io l ina 
F e r r o di Genova n e ha v e n d u t o pe r L . 50 — 
bisogna d i re però che deve aver impa ra to 
a color ire dal la sua M a m m a che è s t a t a 
« g r a n d prix » di p i t t u r a . L a s ignora Mar-
ghe r i t a Corinaidi che. in t an t i e cosi generos i 
modi si è i n t e r e s sa t a agli Ospizi, ne ha com-
pera to per L. 10. Adele M a g g i o r a V e r g a n o 
abi l iss ima vend i t r i c e pe r L . 14. Gu i t e Lev i 
al cui pa t roc in io dobbiamo il « coup de collier» 
della Società Cascami ne ha compera to pe r 
L . 10. l lde Coen u n a b r a v a bambina ze lan te 
e d i l igen te come u n ' a p e L . 5,75. Maria Bal-
dra t i ad Imola è r iusc i ta a v e n d e r n e p e r 
L 30,50. La mia buona L u c i a M a g g i a con 
le sue sorelle Bice e P ia a Cossato ne h a n 
colorito e v e n d u t o per L . 10. Carol ina Casta-
g n e t t a u n a b r a v a i n s e g n a n t e di Trecasole pe r 
L . 5 Raimondo Major ie fa s empre g r a n d i 
affari con le sue c o m p a g n e della « Scuola 
R e g i n a E i e n a » L. 20. Nella Guas ta l l a p u r e 
nel suo Ginnas io Giober t i per q u a n t o si t rovi 
cont ro molt i vend i to r i r ivali , ha venduto p e r 
L . 30 di car to l ine . A n g i o l e t t a Varoli P i a z z a 
a l t r a amica di an t i ca da t a d i ' u n a s o m m e t t a 
r acco l t a coir le ca r to l ine ha des t ina to pa r t e 
al le b ib l io techine e L . 30 ag l i Ospizi. 

G iga e Nella P a v i a , d u e braviss ime cug f -
n e t t e che ho a Milano, han fa t to u n a n u o v a 
fo r tuna t i s s ima vend i t a di ca r to l ine con le loro 
amiche di Milano e mi m a n d a r o n o L. 25. 
P rop r io si mer i t e r ebbe ro in p remio che la loro 
M a m m a le m a n d a s s e al la fiera del 22 apr i le 
— chissà che « m e r c a n t i n e » bri l lant i sareb-
bero ! G ina Ai l iaud o l t re t u t t e le car to l ine 

che colorisce per la s ignor ina Maggiora n e 
ha colori te e v e n d u t e per propr io conto L. 2. 
F a n n y Monzani che è pmre u n a delle mie 
migl ior i p rovvedi t r ic i di ca r to l ine colorite ne 
ha v e n d u t e per L . 1,40. L a s i g n o r i n a Ade l ina 
A v a t a n e o pe r L . 4,20. L e n a T e r z a g o , u n a 
b r a v a c o m p a g n a di Raimondo Major ie a cui 
devo ricordarmi di d a r e u n p remio p e r c h è 
vedo nel reg i s t ro il suo nome ricorrer re-
golanriejpti ' ogn i qu ind ic ina ne ha v e n d u t e 
per L 10. U n ' a m i c a sconosciu ta , che mi pia-
cerebbe di conoscere pe r r i n g r a z i a r l a a voce 
de l l ' a iu to che ci dà d ip ingendo benissimo le 
car to l ine che le dà la sua m a e s t r a E u g e n i a 
Levi è Elsa D e Benede t t i . L e do « r endez 
vous » a Villa Moris il 29 apr i le . 

U n ' a l t r a amica d ' u n ' a m i c a che devo rin-
g raz i a r molto è la Dot to ressa E m m a Sciolet te 
che ha molto a i u t a t a Angio l ina Ve,sin e le 
sue no rma l i s t e del la P imen te l nel la vend i ta 
delle car to l ine cha h a f r u t t a t o la ro tonda som-
m e t t a di L . 40 - m a mille g raz i e anche a 
A n g e l a Vesin che sa a t t i r a r e s e m p r e preziosi 
e lement i a l le nos t re file 

Marcello Les sona è passa to da l l ' a r t ig l i e r i a 
al la Mar ina , m a a n c h e qui colla sua focosa 
p r o p a g a n d a ha po tu to t rova r molt i amici alla 
mia az ienda e mi ha m a n d a t o in meno di d u e 
se t t imane L . 17,45 r i c ava t e dal la vend i t a delle 
car to l ine t r a i suoi b rav i mar ina i . E insieme 
con ini mil le g r a z i e al la gen t i l e s ignor ina 
L i n a Garosci che ha colorito s t u p e n d a m e n t e 
t u t t e le car to l ine c o n s u m a t e da lui ! . . Mar ia 
Pas in i daCre inona mi ha m a n d a t o per ca r to l ine 
L . 3. L e b r a v e bambine che ini ha p r e s e n t a t e 
la s i gno ra Ch ia ru t t in i , S a n d r e a n i e Soffietti 
han v e n d u t o per L. 21. Rosa B ianca Tahno i i e 
— ha t rovato un ecce l l èn te sbocco alla sua 
car to l iner ia da un pas t i cc ie re la g e n t e 
invece di u n a br ioche c o m p e r a ora u n a ear 
to l ina . Così Rosa Bianca ha vendu to p e r 
L . 13.10 di ca r to l ine . E m m a e Paola Nizza 
han q u e s t ' i n v e r n o g e n t i l m e n t e l avora to per 
la mia az ienda , pe r quan to colpite da un 
lut to dolorosissimo e Paola mi ha por ta to il 
r icavo della sua v e n d i t a : L 25, di cui la rin-
g raz io molto ins i eme alla sorel la L a piccola 
E d m é e Lev i mi ha po r t a to il prodot to del la 
vend i t a di u n suo a n i i c l ^ t t o di T o r r e Pel l iee , 
Aldo F r u h r i n a n n L. fi,05* Dal la s ignora Clo-
tilde Tacconi« p u r e p e r car tol ino L . 5. Da 
R e n a t a Levi e da sua sorella, fedeli e ins tan-
cabili a i u t an t i L. 10. N i n y Zecch ina to -oltre 
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alla buona sominet ta raccol ta per le biblio-
techine che essa pa t ron izza con tan to a m o r e 
ha des t ina to L . 20 per. g l i Ospizi . L a s ignóra 
Mimi Gola Giard ine t t i e r a a n d a t a a t r ova r 
suo mar i to di g u a r n i g i o n e a Nova ra e aveva 
por ta to con s è u n pacche t to di ca r to l ine e 
ca lendar i che ha tu t t i vendu t i (L. 13,08) e ' 
a l t r e t t an t i buoni affar i si r ip romet te di tare 
in u n a n u o v a vis i ta al m a r i t o che, è s ta to 
t rasfer i to ad Ancona . A n c h e la mobjfc t iazioi ie 
profi t ta alle mie car tol ine! . . . D a l l t ^ f r n o r i n e 
Duployez s e m p r e ze lant i ss ime collaboratr ici 
ho r icevuto L. 5. Da R e n a t a Norsa I,. 1. 
Dal la s i g n o r a De Berna rd i L . 5 Da Maria 
Daviso L . 16 Da S a n d r a Pug l i e se L. 10 di 
cui L . 5 colori te e v e n d u t e da u n a sua gen-
tile amica Mimi Pozzo. 

Anche in mate r ia le g l i Ospizi han r i cevu to 
parecchie offerte. Da u n a b a m b i n a d ' I v r e a , 
A n n a Iona , molto car ina , ho r i cevu to 2 pa ia di 
calze fa t te da lei, u n paio di scarpe t te e 2 ve-
st i t iui . Da Olga P a v i a e dal la sua amica Bay 
u n bellissimo g iubbe t to di l ana e u n paio di 
guan t i di l ana . Dal la s ignora Viola Todros 
2 paia di scarpe . D a Rosa Bianca l ' a l i none 
2 g rembiu l in i . Dal s ignor N N. un ces t ino di 
fagiuol i . Dal la Di t t a Giac in to Bósticco 6 ca-
micioline e m u t a n d i n e di flanella i a .mezzo 
della s i gno ra L ina Moris Rich iard i j . Dalia 
•signora Salvat i un pacco di caffè. Dalla si-
g n o r a Sofia Tivoli , Contessa J a n e de Cnanaz , 
I lde Coen, Adele R a b b e n o , Aliiia S in igag l i a 
Segré , Clelia Brizio ho r i cevu to mol te cose 
uti l i per la vendi ta che avevo chiesto, ba ra t -
toli, scatole di ca r tone , stoffa, ecc. D a Beppa 
Levi ho ricevuto due fazzòlet t ini e u n corpet -
t inó a m a g l i e grazios iss imo. 

L e bambine di V ' e V I della Scuola Silvio 
Pell ico h a n voluto m a n d a r e per la vend i t a 
degl i Ospizi 57 bellissimi lavorini — borse, 
cuscini , puntaspi l l i , col le t t i , tovagl iol in i ese-
g u ti coinè sagg io di lavoro d u r a n t e l ' anno 
— con ra ra perfezione. Mille g raz i e a loro, 
alla loro i n s e g n a n t e e al la loro Di re t t r i ce 
s ignora Bevi lacqua e spero che, vo r r anno 
veni re a vedere i loro lavori, alla vend i t a . 

Dal s ìg . Lucrez io Rega ld i (a mezzo Clelia 
Brizio) ho avuto delle bel l issime car to l ine 
or iginal i di' fiori. » 

Ho ricevuto poi auco ra u n a q u a n t i t à di 

a b b o n a m e n t i pr incipeschi di L . 10 da M a r i a 
T e r e s a Massa - da Adele Cappio Borrino che 
ho saputo esser la gen t i l e dona t r i ce di que l l a 
pezza di stoffa a mag l i a che ci è riuscita così 
p rez iosa e di L. 5 dai Dot t . L u i g i Girola 
da Eletta Ascare l l r J - da Pe t ron i l l a Maffei 
P e y l a — da Mar ia C a r r a i a — T e r e s a Vivenza 
— dal la s i g n o r a Pett ini a mezzo Maria P a -
s tore — s ignora De Berna rd i — T e r è s i n a 
Giordano — ( l aud iua De Benede t t i T r e v e s 

E u n a serie di abbonamen t i fedeli da L . 2,50 
da A n n a Mazzi — M.ietta De Cauis Uda 
Coen — Maria Baldra t i — L a u r a Alber t in i 
— L u c i a n a Colla — Gipvai inina Piccioli — 
S g . a P r o v e n z a ! —Cot i t e s s ina Car ina R iche t t a 
di Va lgor ia — Bianca Levi — Elisa Màje r 
Rizzioli — E i e n a Canal — Teres i t a Bosio — 
A u g u s t a Alber t in i Mimi Gola Giardinet t i 
— Emil ia Gi re t t i — Elisa Tacch ina rd i — 
A d a D e Fi l ippis — Maria Paf 'undi — N o r i n a 
e Io l anda Bonorni — M g n o G i n a D e Mari — 
Sorel le Sa lvagno — L u i s a Brave t t a Gius iana 
— S ignor ine G ius i ana — L u i s a De Cas t r i s 
— Goffredo F e r i n o . 

Min, dlin del " Dieci per uno ,, 
El isabe t ta Oddone . . . . 

* L e o n e S in igag l i a . . . . 
* Adel i ta , LuiSi ta , E m m a Bresso 

E m m a Lev i . . . . . 
* Sorelle J fichi a 

Ines Gay 
Lidia Lor ia . . . . . . 

* Adele Basset t i . . 
* Dot t . L u i g i Girola 

R e n a t a Haliti . . . . . 
Net ta A liba 
Te re sa Ca re t t a 

* T e r e s m a T r a v a g l i o 
Eleonora B e n e i t ó u è 
Bice Alinondo 

* Rose t t a Sacerdo te Fubin i 
Camillo Riva (!) . . . . 
R ina Vit ta Ze lman 

(1| Camillo Riva è un bambino di sei almi molto bravo 
che lia saputo fondare un « Dieci per uno V diventando 
capo grappo di im manipolo di amici e parenti. I suoi 
aggregati sono: Celada Riva — Attilio Forzili otti,— Abi-
gaille Cnsi — Ernesto Meggioni — Rachele. Sarchi — Sofia 
Riva — Croi. Dott . Antonio Riva — Teresita Brngnatelli . 

L e somme s e g n a t e con u n aster isco, sono 
offerte, non h a n n o avu to corr i spe t t ivo di car-
toline. Ai g'enerosi oblatori g raz i e inf ini te . 

L. 100 — 
» 100 — 
.» 90 — 
» 6 0 — 
» 4 0 — 
» 50 -
» 2 0 -

» 2 0 -

» 20 — 
» ' 20 — 
» 20 — 
» -20 -
» 20 — 
» 20 — 
» 20 — 
» 20 — 
» 20 -
» 37 — 

M I C H E L E ANSALDI , Gerente responsabile 

^ O F F I C I N A G R A F I C A E L Z E V I R I A N A - Via Carlo Alber to , 22 - Tor ino . 
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